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Il Consiglio superiore della magistratura 
non cede: «Abbiamo già notificato 
le motivazioni sulla scelta del presidente 
della Corte d'appello di Palermo» 

Il ministro della Giustizia insiste: 
«Procedure violate, rivedere la decisione» 
Ma Patrono (Psi) dice che la Costituzione 
è «ormai un corpetto troppo stretto» 

È ancora braccio di ferro sul Csm 
Galloni: «La nomina non spetta né a Martelli né a Cossiga» 
Sempre più lontana la soluzione del conflitto tra 
Martelli e Galloni sul presidente della Corte d'appel
lo di Palermo. Ieri il ministro di Grazia e Giustizia ha 
ripetuto che attende un intervento risolutivo di Cos
siga, mentre da palazzo dei Marescialli il vicepresi
dente del Consiglio superiore della magistratura 
Galloni ha sostenuto che il Guardasigilli e Cossiga 
non sono «competenti in materia». 

CARLA CHILO 

••ROMA. Peggio di un dialo
go tra sordi. Quello di ieri è sta
to un duello a distanza tra due 
contendenti che non s'inten
dono. Per il vicepresidente del 
Csm e il ministro di Grazia e 
Giustizia è stata un'altra gior
nata di precisazioni e punzec
chiature roa la soluzione del 
conflitto, scaturito dalla nomi
na del presidente di - corte ' 
d'appello di Palermo (non 
gradito a Martelli}, sembra an
cora più lontana. Sara forse il 
presidente della Repubblica, 
invocato da Martelli a sblocca- , 
re la situazione? Per il Guarda
sigilli «un'iniziativa chiarifica
trice e risolutiva» potrebbe in
tervenire già «nelle prossime 
ore, nel prossimi giorni». Ma da 
palazzo dei Marescialli, dove è 
stata convocata con urgenza 
una conferenza stampa, Gio
vanni Galloni, fa sapere che né 
Martelli ne Cossiga sono com
petenti a giudicare gli atti del 
Csm. «Mi aspetto - ha detto 
Galloni - che Cossiga operi nel 
rispetto delle leggi e della Co
stituzione». 

Martelli dice di avere la 
«massima volontà di collabo
razione» con il Consiglio supe
riore della magistratura «che 
pero - aggiunge subito dopo -
non può compiere atti abnor
mi o illegittimi, ma deve rien
trare nelle sue prerogative e se
guire la legge». Si riferisce na
turalmente alla'jiotrilnà'di Pa
squale .Giardini che'll Ouarda-
sigiin considera «Inesistente» e 

non vuole perciò controfirma
re. Giovanni Galloni e Renato 
Teresi. presidente della com
missione che ha nominato Pa
squale Giardina, ribadiscono 
che il Csm ha agito nel rispetto 
della legge e dei regolamento. 
Le contestazioni non finiscono 
qui. In molti al Csm sono con
vinti che né Martelli né U presi
dente della Repubblica abbia
no alcun potere di controllo 
sulle decisioni del Csm. «Le no
stre delibere - spiega il profes
sor Gaetano Silvestri - posso
no essere impugnate presso i 
tribunali amministrativi regio
nali, presso la Corte dei Conti, 
la Corte Costituzionale o an
che da un giudice ordinario, 
ma non dal ministro». «Il Csm 
non crede di avere il monopo
llo della verità - dice Renato 
Teresi - ma la ricostruzione 
fatta dal ministero di tutta que
sta vicenda contiene diverse 
affermazioni che non rispon
dono al vero». Contestano a 
Martelli di avere Inizialmente 
affermato che l'ultima parola 
spettava comunque al Csm e 
di essersi poi rimangiato que
st'opinione rifiutandosi di con
trofirmare la nomina approva
ta dal Consiglio. 

Ecco cosa ha detto invece 
Martelli, mentre visitava gli uffi
ci giudiziari di Cremona: «Non . 
ho mai pensato dj.togliere al 
Csm l'ultima parola in materia 
di nomina del ceyldoflji ulltcl. i 
Perù come tutti) principi della 
Costituzione anche questo si 
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L [agenzia di viaggi 
dalla parte del turista 
in Italia e all'estero 

svolge attraverso ' una certa 
procedura che deve essere ri
spettata. La richiesta del mini
stero è semplicemente questa: 
il Csm non deve rivedere la sua 
decisione, deve rilare le proce
dure secondo la legge e il suo 
stesso regolamento. Sarebbe 
davvero strano se si ostinasse 
in un rifiuto quando ciò che gli 
si chiede è di essere se stesso». 

Cosi risponde Galloni: la no
mina una volta compiuta non 
potrebbe più essere rivista pe
na l'annullamento presso il 
Tar, tanto più che proprio oggi 
- annuncia - è stata inviata la 
motivazione nelle sedi compe
tenti. 

A dare una mano a Galloni • 
interviene persino il professor 
Patrono, uno dei due consi
glieri proposti dal partito so
cialista. Ammette che la diver
genza di opinioni ha un' origi
ne lontana, é determinata pro
prio dalla Costituzione, <$$<« 
tuttavia per Patrono é «uri cor-' 
petto ormai troppo stretto». 

L'esponente socialista si schie
ra apertamente per una secon
da repubblica -e definisce «da 
maggiordomo» il ruolo affidato 
dalla carta costituzionale al 
Guardasigilli. Ma finché sono 
in vigore queste regole, am
mette, i conflitti sono difficil
mente risolvibili. Diversa la li
nea scelta da Pio Marconi, l'al
tro esponente socialista al 
Csm: appena iniziata la confe
renza stampa ha interrotto 
Galloni accusandolo di fare 
«apologia di una decisione ille
gittima». 

Una proposta alla fine della 
conferenza stampa viene 
avanzata da Alessandro Pizzo-
russo: potrebbe essere il presi
dente della Repubblica, esten
dendo per analogia il potere di 
riesame che ha nei confronti 
delle iniziative del parlamento, 
a chiedere al Csm di riesami
nare il causo Giardina. 
V Burttktcchlature e smentite 
anche su un'altro argomento 
che in questi giorni divide Csm 

e Guardasigilli: la Superprocu-
ra. Martelli insiste e invita il 
Consiglio a superare I' «atteg-
glamento ostruzionistico» sulla 

erezione nazionale antimafia 
e sulla legge che dispone il tra
sferimento dei giudici nelle zo
ne calde. Replica Galloni: 
«Faccio rilevare che sulla Su-
perprocura avevamo imme
diatamente portato in discus
sione al plenum la dichiarazio
ne della vacanza del posto di 
Superprocuratore ma che il 
ministero obiettò che non _"' 
avevamo lasciato il tempo di 
esprimere la sua opinione. Ci 
fece anche rilevare che era op
portuno attendere la pubblica
zione del decreto degli organi
ci dei cento procuratori. DI qui 
la richiesta di rinvio da noi ac
colta. Non si vede, quindi in 
che modo abbiamo creato dif
ficoltà». Ma da via Arenula un 
comunicato del capo di gabi
netto del tninistroatuibulsce il 
ritardo ad una mancanza del 
Csm.,,-..' •< •.-:• .,•.••;:•. i • 

; Ai ferri corti la Fieg e i giornalisti delia Mondadori e della Rizzoli 
; ; ; ,.:.";,; In alto mare la vertenza Corsera,oggi conferenza stampa della Frisi 

Gli editori: «No agli integrativi)) 
Bloccare gli integrativi: un segnale di totale chiusura 
è arrivato dalla Fieg, ieri sera, proprio mentre il Cor
riere della sera. Panorama e Epoca sono in sciòpero 
per il contratto aziendale. Stamattina una conferen
za stampa del segretario nazionale della Frisi, Gior
gio Santerini. Oggetto: le lotte alla Mondadori perio
dici e alla Rizzoli Corsera, ma anche la vertenza del
l' Unitàe lo sciopero delle sedi regionali Rai. 

CRISTIANA PATVIMO 

• I ROMA. La Fieg chiede il 
blocco dei contratti Integrativi. 
Proprie mentre i due maggiori 
gruppi editoriali Italiani (Mon
dadori e Rizzoli) sono al ferri 
corti con le redazioni e mentre 
sono in atto scioperi durissimi 
per I contratti aziendali, dalla 
Fieg, la federazione degli edi
tori, arriva un secco segnale di 
chiusura: «L'attuale negativa 
contingenza del settore impe

disce alle aziende di destinare 
altre risorse al costo del lavoro 
dopo I gravosi impegni assunti 
con I rinnovi del contratto na-

' zionale». La nota, emessa nella 
serata di ieri al termine della 
riunione del consiglio della 
Fieg, parla chiaro. L'atteggia
mento del sindacati é «irre
sponsabile», le rivendicazioni 
dei giornalisti «sproporzionate» 
anche perché le aziende inte-

CHE TEMPO FA 

ressate «registrano perdite in 
termini di vendite e ricavi pub
blicitari». Le aziende doce é in 
corso la lotta per l'Integrativo 
sono il gruppo Fìninvesl di Sil
vio Berlusconi, che controlla la 
Mondadori periodici, e la Riz-
zoll-Corsera. 

Al Corriere della sera I gior
nalisti sono in sciopero da sa
bato per una settimana con 
una lunga serie di richieste 
(non solo miglioramenti eco
nomici: si chiede maggiore 
equilibrio tra pubblicità e in
formazione, una diversa orga
nizzazione del lavoro). E ieri 
sera il comitato di redazione 
del quotidiano milanese ha la
mentato «il perdurare del'at-
tegglamento di chiusura pre
giudiziale da parte dell'azien
da». I redattori del gruppo 
Mondadori, a loro volta, sono 
pronti a un'astensione dal la
voro di dieci giorni e intanto -
tutti I periodici del gruppo sal

tano un numero (questa setti
mana non sono in edicola Pa
norama ed Epoca). 

«Se la Fieg vuole fare il verso 
alla Confindustria avrà la ri
sposta che si merita», com
menta (a titolo personale) 11 
vicesegretario della Federazio
ne nazionale della stampa 
Paolo Serventi Longhl. «Il sin
dacato dei giornalisti - prose
gue - non può e non vuole ri-

, nunciare agli Integrativi». Ser
venti Longhl nega che le ri
chieste salariali siano incom
patibili con l'andamento delle 
aziende. «Se i conti sono in 
rosso - dice - dipende da ope
razioni espansionistiche poco 
meditate e non dal costo del 
lavoro». 

Gli editori, tuttavia, non so
no d'accordo. Per loro il nodo 
da sciogliere resta quello del
l'eccessiva incidenza del costo 
del lavoro. Più livelli di contrat
tazione economica sono giu

dicati «insostenibili». «In attesa 
di nuove regole In materia di 
contrattazione integrativa le 
parti sociali devono attenersi a 
comportamenti coerenti con 
le esigenze del niomento», cosi 
la Fieg conclude la sua nota. 

La dichiarazione.di guerra 
della Fieg é arrivata alla vigilia 
di una conferenza stampa del 
segretario nazionale della Fn-
si, Giorgio Santerini, convoca
ta per questa mattina. Oltre al
le lotte Mondadori-periodici e 
Corsera per l'integrativo, sono 
aperte altre due vertenze: quel
la dei giornalisti delle sedi re
gionali Rai. oltre 600, che oggi 
effettuano il primo di tre giorni 
di astensione dal lavoro per 
protestare contro la cattiva o 
scarsa utilizzazione delle sedi 
locali, e quella dei giornalisti 
dell'Unita, dove é in atto una 
ristrutturazione che prevede 
pesanti tagli nell'organico del
le redazioni. 

Cossutta sul congresso 
«Se si evitano preclusioni 
nei miei confronti 
i dirigenti si eleggeranno...» 

difficile 
per il Partito della Rifondazio
ne comunista. Le ultime battu
te dell'assise scrostate difficili 
e l'unita tanto invocata dalla 
tribuna é stata salvata solo rin
viando il voto sugli organismi 
dirigenti. I problemi aperti ri
guardano ora soprattutto que
sto capitolo: assetti, strutture 
cominciando . dai due posti 
chiave di segretario e presi
dente. L'unico esponente del 
neopartito a concedersi ieri al
la curiosità dei giornalisti £ «ta
to Armando Cossutta. La sua è 
stata una dichiarazione all'ap
parenza molto ottimistica: 
«proprio per quella unità politi
ca, evidente a tutti, che si è 
espressa nel congresso attorno 
alla fondazione del nuovo par
tito non ho dubbi che le diffe
renze emerse in alcune vota
zioni saranno presto superate 
nell'azione politica». Ma dietro 
questa certezza di facciata ri

spunta la lotta politica. Sugli 
assetti nel gruppo dirigente 
Cossutta ha detto che verranno 
rapidamente trovate soluzioni 
unitarie: «Io - ha poi aggiunto 
- non ho davvero preclusioni 
di sorta nei confronti di alcu
no. Anche per questo non ve
do ragioni valide perché se ne 
possano avere nel confronti 
miei». Fuori dui galateo politi
co Cossutta con questa dichia
razione toma :id insistere sulla 
sua candidatura al posto di 
presidente (figura che nel cor
so del congresso ha imposto 
che diventasse statutariamente 
necessaria). A questa condi
zione lui non ijorrebbe veti ne 
intralci alle altre elezioni, Ga-
ravini segretario in testa. E 
pensare che ai momento del
l'apertura del congresso del-
l'Eur il problema Cossutta 
sembrava l'ultima delle preoc
cupazioni. 
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DAL 2 7 NOVEMBRE IN TUTTE LE LIBRERIE 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: fatta eccezione per 
una debole depressione localizzata sul 
Mediterraneo centroccidentale ma già in 
fase di esaurimento, il tempo sulla regione 
italiana è sempre caratterizzato da una dir 
strlbuzione di alta pressione. Le grandi 
perturbazioni atlantiche continuano a muo
versi lungo le latitudini più settentrionali 

. del continente europeo ma è probabile che 
nel prossimi giorni possano spostarsi ver
so latitudini più meridionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle isole maggiori e 
sulla Calabria alternanza di annuvolamenti 
e schiarite con possibilità di qualche debo
le pioggia residua. Su tutte le altre regioni 
italiane provalenza di cielo sereno o scar
samente nuvoloso. Durante II corso della 
giornata si potranno avere annuvolamenti 
temporaneamente più consistenti lungo la 
fascia adriatica e il relativo settore appen
ninico. Banchi di nebbia in vai Padana spe
cie durante le ore notturne e quelle delle 
prima mattina. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: poco mossi i bacini meridionali, qua
si calmi gli altri mari. 
DOMANI: Inizialmente condizioni prevalen
ti di tempo buono su tutte le regioni italiane 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durante il corso della giornata probabile 
aumento della nuvolosità ad iniziare dalla 
fascia alpina. La temperatura é ormai all i
neata con I valori normali della stagione. 

TIMP*RATURK IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Ventala 
Milano 
Torino 
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Genova 
Bologna 
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Ancona 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluente. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messine 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
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Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Now York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

- 8 
-4 

- 2 
4 
0 
0 
1 
6 
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13 
10 
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12 
15 
13 
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14 

10 
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4 
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3 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8,30 Ftamziaria: I rapii ili Na
tale. Parla il sen. Silvano Andriani; 

Ore 9,10 C.S.M.: tra Picconi e Mar
telli. L'opinione del prof. Alessan
dro Pizzorusso - Csm; 

Ore 10,10 C'era K M volta r i t o * . Chi 
controlla le armi! In studio Gianluca 
Devoto; 

Ore 11,10 Informazione locale: eoa 
risposta per la democrazia. Con 
Ivano Cipriani; 

Ore 16.10 filno Paoli le concerto: l'e
vento dell'anno con il protagonista 
di sempre; 

Ore 17,20 Nate and love revisttod. I 
Rocking Chiars. 
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